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Domande e risposte alla data del 19.01.2012 

1  

Domanda Nella pag. 12 dell'avviso art. 8 punto 4 si specifica che " Non saranno ammissibili 

[OMISSIS] le spese i cui pagamenti siano stati sostenuti in data anteriore al 1° gennaio 

2007 o successiva al 31 dicembre 2015"; poiché l'ambito di finanziamento riguarda il 

POR FESR 2007-2013 si chiede se il termine del 31 dicembre 2015 sia un refuso o se 

si possano rendicontare spese sul progetto sostenute fino a tale data; 

Risposta Si conferma che potranno essere rendicontate le spese sostenute sino alla data del 

31.12.2015. 

2  

Domanda E' possibile includere nella MAN singole tratte in fibra acquisite da operatori privati o 

pubblici con la formula IRU (Indefeasible Right of Use o Diritto irrevocabile d'uso) a 15 

anni? 

Risposta Tale acquisizione è ammissibile. Tuttavia nella presentazione del progetto preliminare 

l’amministrazione comunale partecipante dovrà indicare le motivazioni per cui si 

procede con questa modalità, includendo una valutazione economica confrontando 

questa soluzione con le alternative: scavo e posa di nuovo cavo, posa di cavo in 

cavidotto esistente, anche mediante sottoequipaggiamento di quest’ultimo. 

In ogni caso dovrà essere garantito il numero minimo di coppie che dovranno essere 

messe a disposizione dell’amministrazione regionale come riportato nell’avviso. 

Inoltre si dovrà garantire che i livelli di servizio siano omogenei sull’intera infrastruttura. 

Infine l’amministrazione comunale si dovrà impegnare a rinnovare il contratto di IRU, al 

termine della durata contrattuale,  facendosi carico degli oneri correlati, al fine di 

garantire la disponibilità delle infrastrutture con i medesimi termini previsti nell’avviso. 

-  

3  

Domanda Dove è situato il POP RTR della città di [OMISSIS], posto che in un punto della 
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documentazione si cita come POP la sede di [OMISSIS] e in un altro la Centrale 

Telecom di [OMISSIS]? 

Risposta Di seguito si riportano l’elenco delle sedi dei POP RTR: 

Comune 
Denominazione 

Centrale Telecom 
Italia 

Indirizzo Ubicazione Sala 

Cagliari Cagliari 
Sant’Avendrace 

Cagliari – via Trincea dei Razzi, 
snc Sala Dati, piano 1° 

Iglesias Iglesias Garibaldi Iglesias – via Crocefisso, snc Sala Dati, piano terra 

Sanluri Sanluri Sanluri – via Grazia Deledda, 13 Sala Dati, piano terra 

Oristano Oristano Tirso Oristano – via Tazzoli, 21 Sala Dati, piano 1° 

Sassari Sassari Serrasecca Sassari – via Enrico Fermi, 54 Sala Dati, piano 3° 

Tempio Tempio Pausania Tempio Pausania – via 
Lombardia, 7 

Sala Dati, piano 1° 

Olbia Olbia Terranova Olbia – via Palladio, 1 Sala Dati, piano 2° 

Nuoro Nuoro Trieste Nuoro – via Trieste, snc Sala Dati, piano 2° 

Lanusei Lanusei Lanusei – via Marconi, 68 Sala Dati, piano +1 

 

Si ricorda inoltre la facoltà delle Amministrazioni Comunali che intendono partecipare 

di richiedere la documentazione di dettaglio del progetto SICS-II, come previsto 

nell’articolo 1 comma 4 dell’avviso per la ricezione delle manifestazioni di interesse. 

4  

Domanda Qual è il termine massimo per la conclusione della fase di start-up atteso che, in tal 

senso, nel bando non si riscontrano disposizioni o vincoli specifici? 

Risposta Si rimanda all’amministrazione comunale la determinazione, sulla base della 

complessità dell’infrastruttura realizzanda, della durata di tale fase, esplicitando nel 

cronoprogramma di progetto le attività e i tempi previsti. In ogni caso tale fase dovrà 

essere completata nel tempo strettamente necessario per garantire un livello di 

funzionalità della rete adeguato. 

5  

Domanda Nel caso in cui siano già presenti adeguate canalizzazioni, di proprietà di soggetti 

privati, è possibile utilizzare tali canalizzazioni previa stipula di un accordo apposito 

con il proprietario? 



 
UNIONE EUROPEA 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

   
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

 

 

DOMANDE E RISPOSTE 

PAGINA 4 DI 7 
 

 

 

 

Risposta Si. La soluzione è ammissibile, previa valutazione delle alternative da riportare nella 

relazione del progetto preliminare, purché siano garantite le medesime condizioni 

previste nell’avviso in termini temporali e di livello di servizio. In tal senso 

l’amministrazione comunale dovrà farsi carico degli oneri contrattuali per garantire la 

disponibilità dell’infrastruttura nel tempo. 

6  

Domanda L'art. 3 punto 5 dello schema di convenzione stabilisce che "l'Amministrazione  

comunale si impegna comunque, pena la revoca della concessione del finanziamento, 

a consegnare alla Regione Autonoma della Sardegna e rendere disponibile per 

l'attivazione entro e non oltre il termine di completamento dell'intervento le coppie di 

fibra facenti parte della Rete Telematica Metropolitana necessaria a garantire la 

connessione delle sedi regionali". Questo significa che la porzione di rete MAN atta a 

collegare le sedi regionali diviene di proprietà della Regione? 

Risposta Si richiama l’art. 10 dell’avviso in cui vengono delineate le proprietà e i diritti connessi 

all’intera infrastruttura. 

Domande e risposte alla data del 30.01.2012 

7  

Domanda Con riferimento all'avviso N. 609/AA.GG. DEL 17.11.2011, in scadenza il 

15.02.2012, ed in particolare all'articolo 4 comma 2 che specifica la condizione di 

non ammissibilità per i soggetti già interessati dall'intervento BULGAS, quali il nostro 

Ente, l'Amministrazione Comunale di [OMISSIS], ricompreso nel Bacino [OMISSIS] 

con comune capofila [OMISSIS], vista l'idoneità generale di questa amministrazione e 

la volontà di realizzare in tempi rapidi una MAN nel proprio territorio, vista inoltre la 

presenza di sedi regionali sul proprio territorio come riportato nell'allegato "ELEMENTI 

PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE E DEL PIANO DI 

GESTIONE",  si chiede la possibilità di aderire all'avviso in oggetto e poter concorrere 

alla ammissione in graduatoria per il cofinanziamento del progetto. 

Risposta Come specificato all’art. 2, comma 2, dell’avviso pubblico restano escluse dal presente 

avviso le amministrazioni i cui territori sono interessati dall’intervento per la 
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realizzazione di una rete a banda ultralarga in concomitanza con i lavori di scavo della 

rete del gas (BULGAS1), ad eccezione dei comuni nei quali siano stati avviati e 

conclusi, in tutto o in parte, i lavori di scavo. Per l’elenco dei comuni interessati 

dall’intervento BULGAS si veda il documento “Allegato 1 - Elenco dei lotti e ulteriori 

informazioni” reperibile al seguente indirizzo: 

http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_38_20110812124931.pdf  

8  

Domanda Si chiede di sapere se la deliberazione di cui all’art.6.1 lettera A , pagina 6 dell’Avviso 

deve essere assunta dal Consiglio o dalla Giunta. 

Risposta Secondo l'art. 48 del d. lgs. 267/2000 la Giunta comunale collabora con il sindaco nel 

governo del comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali. La Giunta comunale 

compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 

riservati dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle 

leggi o dallo statuto, del sindaco o degli organi di decentramento. E’ pertanto onere 

dell’Amministrazione partecipante stabilire se si debba procedere con una delibera di 

Giunta ovvero di Consiglio. 

9  

Domanda Una volta realizzata l’infrastruttura in Fibra Ottica, dopo quanto tempo il comune può 

“affittare”  un canale ad un terzo anche privato? 

É permessa una cosa del genere? 

Risposta Come specificato all’art. 10, comma 2, dell’avviso pubblico, l’infrastruttura realizzata 

diventa di proprietà dell’Amministrazione comunale, fatti salvi i diritti di utilizzo in favore 

dell’Amministrazione regionale di cui al successivo comma 3. 

Tuttavia, considerata la finalità dell’opera intesa a realizzare una rete cittadina a 

beneficio della Pubblica Amministrazione, si ritiene che un utilizzo di tale genere possa 

contrastare con quanto sancito dai regolamenti Comunitari in tema di aiuti di stato.   

 

                                                        
1 http://www.regione.sardegna.it/j/v/28?s=1&v=9&c=88&c1=88&id=26342 
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10  

Domanda In merito ai lavori già svolti dal concessionario della rete del GAS, poiché una volta 

fatto lo scavo hanno posato anche un cavidotto/corrugato per la parte telematica di loro 

proprietà, ma che sarebbero disposti a concedere in uso anche per la posa di eventuali 

fibre dell’amministrazione, è ammissibile, per avere il finanziamento, indicare che verrà 

utilizzato tale cavidotto? 

Oppure quello da utilizzare deve essere per forza di cose un cavidotto di proprietà 

dell’amministrazione? 

Risposta Si rimanda  al quesito n. 5. 

Domande e risposte alla data del 02.02.2012 

11  

Domanda Si richiede una copia dei tracciati delle infrastrutture SICS-II nel territorio di 

competenza del comune di [OMISSIS]. 

In relazione a tali infrastrutture si chiede di conoscere se, in alternativa o come misura 

integrativa alla concessione da parte della Regione di un massimo di n°2 coppie di 

fibra in tali tracciati, sia possibile per l'amministrazione comunale utilizzare i cavidotti 

relativi all'intervento SICS-II per la posa di ulteriori fibre per meglio garantire le 

necessità comunali ed ulteriori disponibilità regionali, garantendo a quest'ultima l'uso 

dello stesso numero di coppie del cavo posato sulle altre tratte. 

Risposta Le copie dei tracciati del progetto SICS II, su richiesta possono essere anticipate via 

email e, se necessario, possono essere ritirate direttamente presso i nostri uffici di Via 

Posada a Cagliari. 

Si precisa, innanzitutto, che l’obiettivo dell’Amministrazione è ottenere il massimo 

utilizzo delle infrastrutture ottiche esistenti al fine di massimizzare gli investimenti 

effettuati. 

Ciò premesso, sulle tratte SICS II, come specificato all'art. 10, comma 4, dell'Avviso 

Pubblico, l’Amministrazione regionale concede almeno 2 coppie di fibre nella propria 

disponibilità. Tuttavia, se presente una richiesta all'interno del progetto tecnico, 

possono essere concesse un numero di coppie superiori a due. Per tale ragione, la 
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scelta di posare nuovo cavo, in parallelo a quello esistente, deve essere legata a 

specifiche necessità tecniche, non soddisfabili mediante le fibre esistenti.  

Fermo restando quanto sopra, si specifica inoltre, in relazione alla richiesta di cessione 

dei cavidotti, che le tratte realizzate sono spesso costituite da singoli monotubi, ossia 

da cavidotti, di  proprietà di altri soggetti, dati in concessione all'Amministrazione 

Regionale per un periodo di 20 anni. In tali casi sussiste, dunque, un impedimento 

oggettivo nel concedere l'utilizzo dei cavidotti, in quanto non di proprietà della Regione. 

Viceversa, per le tratte in cui esiste un cavidotto di nuova posa, di proprietà della 

Regione Sardegna, laddove necessario per ragioni tecniche opportunamente motivate 

nel progetto, potrà essere valutata la concessione in uso all’Amministrazione 

comunale.  

Le planimetrie SICS II evidenziano in quali tratte i cavidotti sono di proprietà della 

Regione (tratte di nuova posa) e quali sono concesse in uso da altri operatori. 

12  

Domanda Si chiede inoltre di chiarire se, riguardo il criterio di valutazione n°5 dell'art. 7 

dell'avviso, vista la presenza di un collegamento al POP attraverso le infrastrutture 

SICS II questo sia già da conteggiarsi al fine del punteggio come collegamento ad una 

via e con la realizzazione di un secondo collegamento ex novo questa sia da 

conteggiarsi come collegamento a doppia via dando luogo al massimo del punteggio 

ammissibile per tale voce. 

Risposta Si. L'infrastruttura SICS II, se inclusa nel progetto della MAN, concorre a realizzare 

collegamenti considerati parte integrante della MAN stessa. Ne consegue che la 

realizzazione di un secondo collegamento al POP sarà considerato come 

infrastrutturazione in doppia via e darà luogo al raggiungimento del massimo punteggio 

per il criterio di valutazione n°5 dell'art. 7. 

 Il Direttore del Servizio 

Dott.ssa Ornella Cauli 

 


